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DALLA POLIZIA LOCALE

In pensione la “voce” dei vigili

Per il sovraintendente della polizia locale
di Como Rosario Perna, classe 1957, è
arrivato il momento della pensione. Nel
corpo ha trascorso 26 anni, prima come
agente viabilista e poi come automontato,
ma per gran parte della sua esperienza
professionale è stato protagonista come
addetto alla Centrale Operativa, di cui per
un breve periodo è stato anche il
coordinatore e, come tale, «voce»
conosciuta dalle tante persone che
chiamano il pronto intervento per
emergenze o semplicemente per
informazioni. Sul lavoro ha portato tanta
allegria e pazienza, prestando attenzione ai
problemi della cittadinanza. Da sempre
tifoso del Napoli, ha ricevuto in dono dai
colleghi alcuni gadget della squadra tra cui
la maglia commemorativa di Maradona.

CONTROLLI IN UN CONSORZIO

Alimenti per animali scaduti
Controllo congiunto dei carabinieri di
Menaggio e dei Nas in un Consorzio
Agrario del lago. I militari hanno
sequestrato un centinaio di confezioni di
alimenti scaduti destinati agli animali,
soprattutto cani, gatti e uccelli. Si tratta di
una contestazione amministrativa che
riguarda la merce scaduta appena citata,
ma anche la disinfestazione non effettuata.
Il fascicolo è gestito dai Nas.

UFFICIO POSTALE DI PUSIANO

Polemica sulle aperture
«Ho ricevuto dal gruppo consiliare della
Lega di Pusiano la segnalazione che dallo
scorso mese di maggio lo sportello del
locale ufficio postale è aperto solo tre
giorni alla settimana (lunedì, mercoledì e
venerdì) con un solo addetto, situazione
che crea notevoli disagi all’utenza costretta
a lunghe attese all’aperto, con code e
assembramenti che sarebbe opportuno
evitare anche alla luce dell’emergenza
sanitaria in atto». A parlare è Eugenio
Zoffili, deputato comasco. «Il sindaco di
Pusiano Andrea Maspero ha inviato alla
direzione provinciale di Como di Poste
Italiane una lettera il 21 maggio 2020
segnalando la situazione e chiedendo di
intervenire - prosegue Zoffili - ma a questa
missiva non è mai stata data risposta,
mentre le esigenze dei cittadini continuano
a essere disattese. Il sindaco ha inviato
quindi in data 7 gennaio 2021 una seconda
lettera alla direzione provinciale di Como
di Poste Italiane, sollecitando un intervento
e ipotizzando tre possibili soluzioni: il
ritorno alla situazione pre-Covid, ovvero
l’apertura dello sportello dal lunedì al
sabato, l’affiancamento di un secondo
addetto oppure il prolungamento fino alle
16 dell’orario di apertura».

PANORAMA

Sono Mancati
Pierluigi Biondi Como, Maria Cammalleri -
Como, Franco Clerici Bulgarograsso, Anna
Erhard Cermenate, Evandro Lattanzi Como,
Danilo Macor Lurate Caccivio, Carmelo Maz-
zetta Veniano, Anita Trombetta Ponzate,
Marco Veronelli Lipomo, Angela Antonia Vil-
la Cermenate

CRONACA

La nuova legge
Una recentissima
legge del luglio 2020
ha modificato proprio
questa tipologia
di contestazione
ritenendo «non
configurabile per il
delitto di peculato», la
condotta «del gestore
della struttura ricettiva
che ometta di versare
al Comune le somme
riscosse a titolo
di imposta di
soggiorno». I fatti
sono antecedenti,
compresi tra il 2016
e il 2019

Tassa di soggiorno non versata
In due finiscono davanti al giudice
Sono i rappresentanti legali di un albergo del centro storico di Como

(m.pv.) È una vicenda tut-
ta da definire quella che
ha finito con il coinvolge-
re due rappresentanti le-
gali delle società titolari
di un albergo in centro a
Como, l’Hotel Avenue, ac-
cusati di peculato in dan-
no del Comune di Como,
per non aver versato nelle
casse di Palazzo Cernezzi
gli importi ricevuti a tito-
lo di tassa di soggiorno
versati dai turisti. Si trat-
ta proprio di quella tipolo-
gia di contestazione che
una recentissima legge
(pubblicata nel luglio del
2020) ha ritenuto «non con-
figurabile per il delitto di
peculato», nella condotta
«del gestore della struttu-
ra ricettiva che ometta di
versare al Comune le som-
me riscosse a titolo di im-
posta di soggiorno».

In aula, insomma, ci sa-
rà battaglia. La prima
udienza preliminare, che
si è già svolta, è stata poi
rinviata ad aprile 2021 dal
giudice Massimo Mercal-
do. Nei guai sono finiti una
donna di origine uzbeka,
40 anni (assistita dall’av -
vocato Paolo Camporini),
e un comasco di 63 anni
(rappresentato dal legale

Vincenzo Montano). Alla
prima viene contestata -
dall’anno 2016 al 9 luglio
2019 - l’appropriazione di
36mila 152 euro relativi
agli anni 2016, 2017 e 2018.
Soldi che avrebbero dovu-
to finire nelle tasche del
Comune di Como e che al
contrario non furono mai
versati. L’uomo invece,
per un periodo compreso
tra il dicembre 2018 e il set-
tembre 2019, non avrebbe

Aveva 54 anni Incidente sul lavoro: muore operaio
Colpito da detriti in un cantiere edile a Lugano

Travolto da un carico di ma-
cerie mentre lavorava in un
cantiere edile a Lugano, non
ha avuto scampo un operaio
comasco di 54 anni.

L’infortuno, con esito pur-
troppo fatale, è stato confer-
mato dalla polizia cantonale
ticinese. Attorno alle 11 di di
ieri mattina, l’uomo stava la-
vorando con i colleghi all’in -
terno di un cantiere per la ri-
strutturazione dello stabile
di un ex albergo nella zona di
Riva Paradiso. «Per cause che
ora toccherà all’inchiesta di
polizia appurare nel dettaglio
- è quanto diffuso in una nota
dalla polizia ticinese - un
54enne operaio italiano resi-
dente in provincia di Como,
che si trovava al pianoterra
dell’edificio, è stato colpito
da un carico di materiale di
demolizione, proveniente dai
piani superiori».

L’allarme sarebbe stato
lanciato dai colleghi. Nel can-
tiere di Paradiso sono inter-
venuti gli agenti della polizia
cantonale e i soccorritori del-
la Croce Verde di Lugano.

Tutto però è risultato vano.
Purtroppo per l’operaio co-
masco non c’è stato nulla da
fare. È morto praticamente
sul colpo per le gravi ferite ri-
portate dopo l’impatto con i
detriti piovuti dall’alto.

«In Svizzera come in Italia
gli incidenti nei cantieri mie-
tono purtroppo molte vitti-
me - dice il responsabile dei
frontalieri per la Cisl dei La-
ghi, Roberto Pagano - Auspi-
chiamo che si rafforzino an-

A Como lo scorso dicembre: nei guai due giovani

Rapina al supermercato: individuati i presunti responsabili
(m.pv.) I carabinieri della stazione di Como
hanno individuato e denunciato i presunti
responsabili della rapina impropria al
supermercato “In’S” di via Magenta del 16
dicembre scorso. Si tratta di un comasco di
21 anni e di un 22enne di Faloppio, entrambi
già noti alle forze dell’ordine. I giovani erano
stati notati mentre prendevano merce dagli
scaffali e la nascondevano nelle giacche.
Avvicinati dall’addetto alla sorveglianza, lo
avevano strattonato e spinto per fuggire.
Grazie alla testimonianza dei presenti e alla
descrizione dei malviventi, i carabinieri li
hanno identificati e denunciati.

La tragedia ieri mattina alle 11 in un palazzo in ristrutturazione nella zona di Paradiso

versato la somma di 13.845
euro. L’indagine era nata
da una visita della guardia
di finanza proprio negli uf-
fici del Comune di Como,
nell’ambito di una indagi-
ne che aveva riguardato
alcuni bandi pubblici.

La Procura aveva poi
aperto un fascicolo paral-
lelo, curato dal pm Pa-
squale Addesso, che si è
chiuso con una richiesta
di rinvio a giudizio.

La struttura ricettiva finita al centro dell’indagine si trova nel centro storico di Como

Le somme
La donna non
avrebbe versato
36mila 152 euro
relativi agli anni
2016, 2017 e 2018,
l’uomo 13.845

cora di più i controlli affinché
le migliaia di lavoratori fron-
talieri che ogni giorno varca-
no il confine elvetico per pre-
stare la propria opera in am-
bito edile, abbiano la garan-
zia di lavorare in assoluta si-
curezza». «Saranno le autori-
tà competenti a stabilire le
cause dell’accaduto e ad evi-
denziare eventuali responsa-
bilità - ha continuato il rap-
presentante della Cisl dei La-
ghi - Nel corso dell’ultimo de-
cennio si è molto discusso su
come tassare il lavoro fronta-
liero, la nostra speranza è che
quanto prima inizi una nuova
stagione in cui al centro del-
l’attenzione venga posto il te-
ma della sicurezza».

La “gazzella” dei carabinieri fuori dal supermercato


